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COSE 

n anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 

dai Balcani, in confronto di tra anni fa, 

“luzione Macsdone, simpatizzando per fl 

blico è facilmente spiagabile se si pensa 

  

    

        

Direzione |... 
&dine, Vicolo di Frampero Hi. 4. 

ARPONAMENTI. — Nel. Regno: per 

= per un trimestre L. Db. — Un numero 
zonî, è — Arretrsto cent. 19. 

Gli abbonamenti non disdettati #1 fn- 
taaGono rinnovati. 

Ai corrispondenti — I manogoriti”. sor 
ti restituiscone, si respingono i isttere 
«8 1 pieghi non sffrancati. 

Anno VII — N. 205 
mRanA e e ENTRE RA 

"9 ARRE PRE 

| ALE nati PATATE TR 
r 

NEI BALCANI 
Hanno destato poce interasse nel pub- 

blico le notizie allarmanti che giungono 

quando l'agitazione di Macedonia era ca- 

pitanata dal nuovo bsjsrde, il colonnello 

Jauksw, e da Sarawof. Si seguivano al- 

lora con passiona gli episodi della rivo- 

popolo cha nulla voleva se pon l’ indi- 

pendenza da un altro popolo, che lontano 

dall’influsso civilizzatore cristiano, oggi în 

modo speciale è indegno, barbaro com’ è 

ancore, di tiranneggiarlo. 

Ma l’interessa destato allora nel pub- 

che le simpatie per i Bosr', disilluse, gi 

erano rifugiats in Macedonia, per i Bu!- 

gari, lottanti come i Boari, per l’ indi- 

pendenza. 

— La questione baicanica ora nen desta 

tanto interesse forss perchè abbiamo il 

diversivo del conflito Franco-Vaticano, 

che, voglia 0 no, attira a sò gli sguardi 

di tutti i partiti avidi d’un pasto ghiotsa 

qual'è sempre una lita tra un patera 

arzisto ed un potere rasramonie morale. 

Ma la questione balcanica è molto 38- 

ria. Hssa non xi restrings alle velleità di 

un’indipsadenza dei Mscedoni. Totti gii 

altri piccoli stati della penisolo concar- 

rono a formare la questione. 

‘Troppo piscali per porsi a far politica 

propria s mettersi nel rango degli stati 

occidentali, trappo divisi per ragioni st- 

niche, di razza, di interegsi, por confade- 

rargi, troppo felici nella posiziona gs0- 

grafica (Maditerraneo, O iente, Canale di 

Suez) per essere Érascu vati, assi s0ne 

guardati con occhio di teiglia dai grandi 

statt cccidentali che li sperano campi 

della loro espansione. 

L'Austria è la Russia, ognuno le #2, 

feceto di puntello al Rs Pistro di Sarbia, 

per i lero scopi: essi fecero i conti di 

‘ dividersi la preda. La Gsrmania incorag- 

gia l’Austria guardando con l’occhie si 

nistro Trieste, quale compenso. Ma alla 

Tarchia certamente noa garbano questi 

conticini d’espansione straniera alle sU6® 

porte, anzi dentro della sua sfera di in- 

finenza — psr cui è minacciata di vita: 

— non garbano alla Francia per eui è 

doppia perdita ogni guadagno Austro- 

Germanico: non garbano all’ Italia che 

ha i suoi italiani in Dalmazia e vorrebbe 

suo qusl benedetto Adriatico. 

Di comare Inghilterra non occorre par- 

larne (poichè le comari ficcano Îl naso 

ovucque e poi ha vicino l'Egitto, ed ha 

snch’assa timori di espansioni germani- 

che), e così... 

‘Così si vede che la questione balcanica, 

ingrossandosi, potrebbs farci qualche 

brutto tiro, sconnettendo bruscamente le 

relazioni internazionali Europee: essa è 

dunque una terribile x. 

L’indsbolimento della Russia ha fatto 

scattare i bilancieri dell’equilibrio così 

complesso e delicato della politica inter- 

nazionale: mancando ora il contrafforte 

della potenza russa, non solo è risorta a 

nuova vita la turbolenza, ma ancora Gue- 

sta potrsbba avere un esito tragice. 

‘Ma spirgiamo gli sguardi al di là del- 

l'Europa. sai 

Testè si è chiuso il Congresso pan- 

americano. 

Il ministro di Rio Janeiro si è felici- 

tato dagli ottimi risultati del Congresso. 

Ed ebbs ragione. 

Elimisato, mediante l’arbitrato ubbli- 

gatorio ogni possibilità di guerra fra gli 

Stati americani, non rimaneva che pro- 

cedera ad un ulteriora accordo su basi 

puramente economiche ed è ciò cha è 

stato fatto dal recente Congresso di Rio 

Janeiro, a più ancora dalle pratiche del 

  

ministro Roct a Rio Janeiro, a Monte- 

video ed a Buenos Ayres. 

Cò vuo! dire che le cose americane 

— anche supposto il case che fossero 

is eruse sienztos inra cuodalme togsnt ? 

PRIPACONA RR RO POR ATI RATORI FED A NOTROTO A SETA 

  

L'Europa invece ha neri nuvoloni sul- 

l'orizzonte: se viene una guerra — e la 

probabilità non manca — tuita l’ Europa 

viene coinvolta, e.. discordia maximae di- 

labuntur. 

Una tale guerra si gitterebbe di fronte 

all’America più di mezzo secolo indietro. 
pu 

Il Generalo dei Gesuiti 
Roma, 8, — Stamane alla 10 !l conclave 

dei padri Gesuiti ha eletto il nuovo gè- 

nerale dell’ordine nella persona del P. 

Francesco Wernz, rettore dell’ università 

gregeriana di Roma. 

Immediatamente una commissione si 

retò in Vaticano per dare la notizia al 

Papa per la conferma, Quindi nella chiesa 

di S. Giovanni Bsrkman annessa al col- 

legio germanico cattolico fu celebrato un 

Te Deum. 

Il pontefi:s all’asnunzio dell'avvenuta 

elezione ha manifestato il suo più grande 

compiacimento per la felicissima scalta 

fatta dai padri elettori, e scriasa una let- 

tera di congratulazione al nso-alstto iÎa- 

viandogli l’apestolica bansdizione. 

A mezzodì il Papa ha ricevuto in pr'- 

vata udienza il padre Wernz cha era 

accomozguato dai padri assistenti cha 

presero parte al conclave. 

    

Ii P., Fraacesco Wernz è nate a Rott- 

wail (Coionia) il 4 dicembce 1892; entrò 

nella compagnia di Gssù il 5 dicembre 

1756 Compiuti gli studi di filosofi: e 

‘teologia in vari {stitoti, ebba la cattedra 

di diritto canonico a Diton Kall. 

Il 1883 divenne pruf. dell’anivers'tà 

gregoriana di Rama, ova divenne rettore 

nel 1904, Nel 1887 cominciò a pubblicare 

un’'opea di diritto canonico, di cui sona 

usciti quattro gressi voiumi. 

I! P, Weraz appartiene come consul. 

tore di affari scclesisatici straordinari al- 

lIadice al Concilio dsl Sant'Ufficio. 

La festa federale 

delle Assoc. Cattoliche vicentino. 

    
  

Vicenza, 9. — A Malo, ridente paese a 

17 chilometri da Vicenza, quest'oggi si 

svolse la Festa Faderale della Società 

Operzia Cattoliche Vicentine. Ls quali 

dal Colle di S. Libera si ordinarono in 

imponente corteo lungo più di un chilo- 

metro, al quale parteciparono 106 ban- 

diere, altre quattro mila persone e quattro 

bande. 
Nell’ampia Chiesa Parrocchiale si svolse 

la funzione religiosa e quindi si tenne 

adunanza per discutere sull’azione catto- 

lica, con oratori l'avv. Renier di Padova 

ed il prof. Caldana di Vicsnza. 
A mezzogiorno vi fu grande banchetto 

sociale con parecchie centinaia di coperti 

e innumerevoli brindisi, i 

Nel pomeriggio chiusero la festa un 

Concorso Baadistico ed altri speitacoli 

popolari. 

Figli coscienti 
nare etere 

  

Si ba da Villimpenta (Mantova): 

«Era di domenica, a mezzogiorno. 

In una casa, ove abita il padre e due 

figli, perfetti socialisti, avvence una st4- 

na terribile, ripugnante, che impressionò 

vutti i vicini. 

ll padre avea consegnato al figlio mag- 

giore una somma da depositare, crediamo 

alla Cassa di Risparmic, ma essa non fu 

mai depositata. Non si sa perchè. Fatto 
sta che appunto quella demanica, il pa- 
dre si accorse della cosa a domandò al 
figlio spiegazioni. 

Quasti risposa minaccioso e nacque un 

putiferio indiavolato. Il fratello minore, 
altro campione, (a quanto racconta le 
stesso padre) ebba il coraggio di minae- 
ciare il padre, prima can la scure, e poi 

col coltello, gridandogli continuamente: 
ti voglio ammazzare. 

I dus frattelii, compagni nel pensiero, 

si trovano d'accordo contro il padre vec- 

chie che, badate bene, non le pensa co- 

me loro. 
Il padre fu ed è sempre un uomo 

esemplare per onestà e tenacia nel la- 
voro; i figli sono socialisti a tal punto 

di allontanare per forza dal puesa il pa- 
dre perehè non votasse il giorno delle 

elazioni. 

Non c’è da meravigliarsi, ss la dot- 

trina socialita considera il padre 8 la 

madre come autori di naturali funzioni 

Giornale 
Sonne invent animos lauder quas sarmina fuad=nt 

crasso 
E 

A 

Note e commenti 

Per una legge di là da venire. 

I! pubblicista Franchi-ha la malinconia 

di discorrere sull’Adige di Verona intorno 

al riposo festivo. ;E, discorrendo, trova 

modo di ricordare un suo abboccamento 

con l’on. Rava, quand’ era ministre del- 

l'agricoltura, Industria e Commercio. E 

sorive: 

« Sono troppo cccupatio adesso attorno 

alla questione nueridionzle, ehe assorbe 

tutta la mia attività... Ami disse l'on. 

Rava, e continuò: — La questione del 
riposo fastivo, o settimanale che sia, è 

assai delicata e complicata; occorrono 

lunghi e minuziosi studif par redigere 

un progetto ed io non potrei dirle at- 

tualmente quali eritarii  prafarirei adet- 

tare... » 
Così finì l intervista, prima che cc- 

minciasse — prosegua il sig. Franchi. 

I successivi ministri. 

Allan. Rava successa l'en. Pantano. 

Questi fu malate, per quasi tutto il tempo 

-— brevissimo — fn sui tenne il porta- 

foglio; egli poi ebbs alquante gatte da 

pelare per la strana condizione politica, 

in forza della quale egli Von. Sacchi e 

Von. Alessio st trovavano sciupati in un 

Ministsro Sennine.. Comunque, non c'è 

traccia di lavori, iniziati da Pantavo, per 

il riposo festivo... 

L'on. Cosco-Orto, appena assunto al 

Ministero di Via della Stamperia, con- 

cesse una intervista al corrispondente 

romano dell’Avvenire di Bologna. Gli diede 

molte balla. psrole a molte ballissime 

promesar, che agli non potova, natural 

monta, tenere prima delle vacanze parla- 
mentari, cha incalzavano. 

Conelusione. 

Nulla, che si sappia, è fatto por la so- 

luzione del problema del ripaso festivo... 

Gif operai avranno tempo rad esereitara 

quel diritto — qualificato così dall’ on. 

Sanarelli, nel suo discorso di Poppi, del 

2% ègaste u. a. — «che ha il lavoratore 

di ristororei dalle fatiche e di trovare nel 

riposo completo dsl sottimo giorno la 

reintegrazione delle prepris energie fisi- 

che ed intellettuali » — 8, se è implicita 

una grande questione di igiene... fanto 

peggio per l'igiene, se essa non si ras- 

segna ad aspettare | 
  

Di nuovo il terremoto. 

Roma, 9. — Ieri alle 17.50 a Stremboli 

si avvertì con spavento della popolazione 

una forte scossa di terremoto. Datta scossa 

  

    

  

             

      

      
   

   
    

    
   

      

      

        

    
   
   

  

    

     
   

  

   
   

      
    

    
     

  

   

   
          
   
   

      

   

   
    

  

      

  

   

  

   

  

   

    

    

  

    

  

   

  

    

   

  

   
   

  

   

  

   

  

   

  

   

Tognnali Friuli 
Gmnes ergo sfmuni eructe obstringamur amori: 

  

| mundu, vinest et ipsa mode. 
Pasnos Arshice, Utinea 

Le scorrettezzo dell',, Avanti“ 
Speriamo bsne che i fogli socialisti 

non dieno su la vace vedendo che inten- 

diamo qui parlare delle scorrettezze gior- 

naliatiche dell’Avanti. Di queste non par- 

liamo noi; vi parla il Sindacato italian? 

dai quale noi riportiamo quanto segue: 

« Siamo dolenti di dover segnalare una 

scorrettezza giornalistica dell’Avanti! a 

nostro danno: il nostro manifesto fu da 

esso pubblicato eliminando dalle firme 

del comitato promotore i nomi dei gior- 

nalli che i firmfari rappresentavano e le 

loro qualità. 

Così non fu fatto per il manifesto de- 

gl’ integralisti. 

Lo scopo di questa alterazione scor- 

retta par sè stessa ha potuto anche es- 

sere quello di togliere al manifesto 

quella maggiore autorità che poteva ve- 

nirgli dal fatto che vi aderivano tre mem- 

bri della direzione del partito, e che gli 

altri non vi aderivano personalmente ma 

‘n neme del gruppo dei compagni — 

redattori, collaboratori, corrispondenti — 

che si stringeva ie una. perfetta comu- 

nanza di ides intorno ai lore giornali: 

ma è stato principalmente quelle di non 

mettere treppo in evidenza il dissenso 

politico che ssista nella redazione dell’ A- 

vanti! giacchè Monicelli e Ocano appari. 

vano fra il nosîro comiîato 

La scorrettezza è auchs poco iÎntelli- 

ligante perchè moltissimi giornali del 

partito e anche borghess l’anno pubbli- 

cato integralmente, sua non tutti i let-’ 

tori dell’Avanti leggono quei giornali, e 

spesso di essi lo scopo è raggiunto. 

Noi non sdegniamo, perchè a scorret- 

    

queste abbiamo dovuto abituare!, ma ab- 

biamo voluto segnalare il fatto — e lo 

insieme ad altri fatti — perchè i com- 

pagni i quali serbano un senso di giu- 

stizia possano giudicarlo e qualificarlo ». 
  

Il bicentenario di Pietro Micca. 
Torino, 8. — Gan l intervento dei So- 

vrani, della Principessa Letizia e del Duca 

tenario di Piatro Micca. 
Alla Madonna di Campagna s° inaugurò 

l’ossario ai caduti nella battaglia di To- 
rino e nel salone della mole Autonellisna 
lan. Vecchini tenne il discorso comme-   fu avvertita come lieve a Massina, Mon- 

telooe e Tropea a fu registrata dagli Os- 

servatori geodinamici di Gatania, Ischia 

e Mineo. 

Fatti 

La censura austriaca sopprime i di- 

spacci relativi ai disordini avvenuti in 

vari centri della Daimazia contre gli 
italiani. Dalle lettere però che di là 
giungono si capisce che i fatti sono più 
dolorosi di quelle che si possa credere. 
Furono usite violenze d'ogni sorta; vi- 
furono rivelverate e pultroppo si haano 

a lamentare dei morti e feriti. Fiume, 

Zira, Spalato, Sebenico ecc. furono tea- 

‘teo di scane selvaggie. Nè pare chs l’au- 

torità abbia dispiegato #everchio zelo per 

reprimere 0 impedire | disordini. 
Diamo qui is ultime notizie, 

Un comizio di protesta. 
Zara, 9. — Venerdì gl'italiani tennero 

una imponente assemblea, la cui deci- 
sione fu che di fronte alle recenti gravi 
provocazioni croste, il Municipio di Zara 
inviti la cittadinanza alla calma, pronta 

parò a reagire contro ogni provocazione 
degli avversari, e si tong® quanto prima 
un pubblico comizio Pe” discutere sulla 

situazione cresta dagli ultimi avvenimenti. 
Tn pari tempo furono spediti telegram- 

mi di simpatia e di incoraggiamento ai 
centri italiani della Da!mazia onde resi- 

si lascino sopraffare dalla violenza croata. 

La città è coma fn stato d'assedio, Seno 

proibiti gli assembramenti. 

Altre violenze dei croati. 
Se la pigliano cei cimiteri! 

Fiume, 9. — Pel pomeriggio di ferì       piccole -— concordia crescunt. 

  

fistologiche | una banda di croati penst:ò nel cimitero 

stano nella tutela dei diritti nazionali, nè 

morativo. 
Imponsote riuscì pure 

| monumento dell’ erce: 
| presero parte. 

il corteo al 

000000000000 0000PIIITISICOCI®III I
II 

Le dimostrazioni anticlericali in Dalmazia. 
gravi. 
del limitrofo Tersatto e distrusse le la- 

piùi e le croci che avevano iscrizioni ita- 

liane, sradicò i fiori e spezzò le fotografie 

dei defunti. Tutte queste tombe appar- 

tengono a famiglie fiumano. 

La selvaggia profanazione dell’asilo dei 

morti fece dolorosa impressione nella 

cittadinanza, che alla sera improvvisò 

une dimostrazione tranquilla per le vie 

della città. Non vi furono incidenti gravi. 

A Sussak perdura il fermento. In s8- 

lati dai monti per dare l’assalto anche 
al palazzo del governatore Nakò, una 
compagnia di honved custodì la notie 
l’ edificio. 

Francesco Giuseppe 
non va in Dalmazia. 

un leggero rsffreddore, hs rinunziato di 

presenziare alle manovre in Da:mazta. 

  

tico, Il fatto sia che l’imperatore ron si 
reca in Dalmazia in seguito agli avvenuti 

tezza usato dai vecchio imperatore. 

Il comitato Triestino-Istriano 
“a Roma. 

Roma, 9. — Il Comitato centrala trie- 

stino-istriano, sfunitesi d’urgenza a Roma, 

votò un vibrato ordina del giorno contro 

i fatti della Dalmazia invocando dal go- 

verno italiano una politica più energica 

par la\tutala del nome italiano.   

premotore. | 

tezze e sopraffazioni ben più gravi di. 

segnaleremo anche în sede più opportuna. 

di Genova, si ecommemorò oggi il bicen- © 

500 bandiere vi. 

guito: alle voci che i croati sarebbero ca- | 

Vienna, 9. — L'imperatore, colpito da : 

Il raffreddore sarà più o mano ipcte-' 

disordini. E questo è un atto di delica- ; 
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TRBERZIONI, — Comuniesti vari ne 

sorpo del giornale per ogni. linea e 

apazio di linea cent.iB0 — Dopo ls firma 

sont, 20 — Per avviri dopo la firma ad 

uzs.0 due eolonne, ehiedere le somdì- 

sioni fine sha si spediscono a ri RA 

Antal in, TY pagina pranzi ettfesimi, 

   

Lunedì 10 Settembre 1906 

La Luna 
« Povera luna!» mi diceva un appas- 

sionato d’astronomia popolare, « povera 

luna! La sfrondano troppo delle glerie 

di cui i nestri busni vecchi .l aveano 

cinta. » 

Difatti un psriodiso nel sue primo fa- 

scicolo di quest'anno ebbe la brutta idsa 

(brutta secondo l'appassionato suo devota) 

di toglierle perfino il merito del flusso è 

‘riflusso marino. 

«Le avesno lasciata solo questa perla 

del suo diadema — mi diceva l’appasio- 

nato devoto — i pseudo scienziati dallo 
sprezzante negativissimo a priori per tutto 
il patrimonio semi-scientifico popolare, di 

: cui la parte. più sana erano certo Î dati 

sull’influ:nza lunare: ora le hanna strap- 

pata anche. questal » 
E mi parlava con ua feno sontimantale 

che faces contrasto col auo caratiare ri- 
gido e sostenuto, sotto i raggi puri della 

luna, spendente dal cielo 6 
   

  
rsiasimo. 

Erano le 10 dell'altra sera: patseggia- 

vamo tranquilli nell'ampio cortile del di- 

lettante astronomo. D'un tratto si fermò. 
«Guardi, » mi disse con accento inse- 
lito. «Ieri alle dieci e un quarte posi 
questo segno: i raggi della luna arriva- 
vano fin qui. Ora sono le dieci ed i raggi 

giungeno appena a toccare Îl segno. 

« Com'è possibile, » replicai fo, «se la 
luna avvanza un’ora al giorno all’in- 

circa? » | 
__« E’ appunto questo che le valeva far 
notars. Nei tre primi giorni la luna piena 
d’Agosto avvanza solo d’un quarto d’ora 
Circa, » 

E mi disse ciò con visibile soddisfa- 
ziona d’intenditore in materia. 

L’amico mio ha mille ragioni di la- 
: mantare fl silenzio sprezzante che si fa 
intorno alla luna. 

Certe fra il popolo vi hanno delle esa- 
gerazioni: la esagerazioni non ven- 
gano condannate fn fascio colla. verità 
cha vi paipita entro. 

Sa è un’esagarazione, per esampio, 
quella di non se quali popoli indiani che 
(mi raccontava un missionario) mentre 
vanno scoperti setto i raggi del sole, si 

siparano capo, mani e pisdi dai raggi 

OAK 
za # 

‘Junari, certo ha un granda fondamento 
‘ di verità l'influsso della luna sulle ve- 
getazione. 

Tagliata da uno stesso ceppo delle le- 
gna in luna nuova e delle altre dopo la 

luna piena. 
Vedrete la facilità con cui le prime si 

deteriorono, e la resistenza delle seconde. 
Gli agricoltori — quando il tempo loro 

permette — si guardano dal falciare e 

seminare nei tempi diluna non prepizii. 

Ls donne di campagna che fanno le 

tosatrici della loro prole tagliano sempre 

i capelli in tempo di luna vecchia, per- 

chè, se tagliati in luna nuova, hanno 

troppa energia vegetativa. 
Tutto ciò è provato dalla costante espe- 

rienza del popolo. Molti rideranno aneora 
di quanto dico, ma ecco come parla in 
proposito <il eh. sig. P. Donini: 
...a non parlare di quel palpite. 

gigantesco che la luna solleva nell’aria, 

originande una corrente continua di venti; 

a non parlare dello stesso palpito che ri- 

desta nel mare e che si chiama appunto 

la marea; a non parlare dell’attreziona 

che per le stesse ragioni deve esertcitare 

sulle materie ignota che sono nel cuore 

. della terra, per cui abbiamo nelle stati- 

stiche che in una data regiona i terre- 

moti sono più frequenti nella sizige (luna 

‘ nueva e piena) che nella quadratura, nel 

perigeo che nell’ apogeo; chi mai non 

vorrà ammettere molte altre influenze che 

i raggi calorifari, luminasi, chimici e ma- 

gnetici della luna possono determinare 

sulla capigliatura della terrà? 

Così chi non sa chela Iuce accelera la 

| decompasizione dell'acido carbonico sulla 

clorofilla dei vegetali? Chi non sa che 

tale decomposizione alla luce è gedeci 

volte maggior che nelle nottate illuni? 

E allora ecco che, a norma della mag- 

i giore 0 minare quantità di Itnce lunare, 
‘i avremo più o meno sviluppo di gaz sulla 

{ clorofilla con futte le conseguenze che 

| ne possono provvenire alla vita degli 

| esseri animali e delle piante. 

' Non vogliamo poi dimenticare che i 
raggi chimici, benchè invisibili come 
quelli termici, presentano però maggiori 

“infiuenze sulla vegetazione e ne è prova 
la stessa fotografia. ; NE 

i S’aggionga che terra e luna si possono 

  

    

             

  

      

    

  
         

  

   

  

    

    

  

   
    
   

      

      

  

     

      

   
      

          

   

      

       

       

    

     

     

   

    

      

 



  

  
    

      

    

  
          

  

  

considerare some due calamite; sd ecco 
quindi che oltre ai fenomeni grandiosi 

di sa dissi già, dobbiamo ammettere : 

  

iniabici 

strumenti elstrici. 
FATE ETNO Ste 

Scontri ferroviari 

  

Bovalino Marina, 8. 

niente da 

il treno diretto 842 proveniente da Reg- 
gio, in REA ad un falso scambio. Il 
sotto-prefetto di Geraca si è recato subito 
sul posto provvedendo ad un efficace 

cui 4 asssi gravi ed un cspotreno mori- 
bando. E stato arrestato un deviatore, 

n ispettore principalo > delle ferrovie si 

trova sul posto. 

Milano, 9. — Gorra roca che tra Varese ‘ 
e Luino sia avvenuto un gravissima scon- 
tro di carrozze di tramway elettrici. Vi 
sarebbero 25 feriti e tre moribondi. 
ni) E TIR PETE TREE EMI MLT 

| FEMMINISMO 
Il Seti code così come è importate, 

finirà, secondo noî, in una lotta selvaggia 

tra gli uomini e Ie donne. Poichè, ve- 

dendosi gli uemini rimpiazzati nei lavori 

e negli impieghi delle donne, si orga- 

nizzeranno per iscacciarle di là e ridurre 

si ro uffici primitivi. I dieci mila ca- 

merieri che giravano le vie di Vienna 

rla in morte alla Kellerine, ne sono un 

  

UuTia 

sintomo. 

Ma più che un sintomo è l’agitazione 
cha urge ora in Inghilterra, dove — se- 

condo che dicono i giornali — fu costi- 

tuita, con sede a Londra una Società che 
porta questo titolo : « Società per mettere 

a posto la donne». Ne è presidente il 

sig. Broon, il quala — a dir vero — fu 

— In vesta sta- |. , 
ì x | I Sa i zioni a volo. 

zione è avvenuto ieri sera alle 22 uno: 

scontro fra il treno omnibus 3765 prove. : 
Metaponte fermo in stazione ed 

to un fascino racipreco di fremiti ma- : 
per quanto impercettibili ai nostri | 

| nov 

; dal castello 

  

Dalla Provincia 
eee 

Sandaniele 
6 settembre. 

Dopo la guerra. i 
Si son pubblicati i resoconti delle ma- 

re di cavalleria ralativi alla fass svol- 
‘ tasî, qui e nei dintorni, Non matto qui 
del mioche qualche bricciola di ossarva- 

Fu notato che in vari attacchi di quella 
guerra, i soldati, { cavalli si ammezzavano 
e poi corravano più gagliardi di prima 
ad immediati assalti; così p. e. un ti- 
parto di fanteria segnante unita tattica, 

centinuò un vivo fuoco di 

   

  

a etlicace. fucileria contro uno pa di }an- 
servizio di soccorso. Vi sono 24 feriti di 

,& S. Daniele, 

denso nella prima seduta andata, diramo, 

deserta; ma non è scoraggiato e spera 

di riuscire a fondar su solide basi questa 

Società, come reszione alla invadenza 

dell’ elemento CREARE 
PARI BALI TI TRIS IIEIEN RA TRO TIZI NPI RIDIRE AIR TOLC 

li rivoluzione in Russia 
VOTA RI I 

Tnryficenta: 

il generale 

dal consiglio di guerra, e impiceata oggi, 
sull’albeggiare. 

Ufficiale dei gendarmi assassinato. 

Sebastopoli 8. 
darmeri ie è stato asszssinato ieri sera in 

perai che fuggirono. 

Dovunque rivolta. 

Pietroburgo, 8. — Telegrammi 

se segnalano numerosi delitti po- 
isordini, 

       

  

litici, 

. rere in sollievo 
| nella circostanza del pane mancato : nelle | 
famiglie si rifsce la polenta e si saziarono | relazi 

‘ qusi giovanotti coma fossero tanti figliuoli. 
Pietroburgo, 9. — La ragazza che uccise. 

Minn, fu condannata a morte ‘ 

— Un ufficiale di gen- | 

contadini abbattono in. massa gli alberi. 
delle foreste appa:tenenti al granduca ' 

Alexandrovich in provincia di: Michele 

Orel. 

cun
 
i
i
 

Nuovi assassini e saccheggi furono se- : 
gnalati a Varsavia e a Riga, ove vi fu- 
rono sanguinosi conflitti tra i rivoluzio- 

nari e gli agenti di polizia. 

II movimento agrario si estende nelle 
provincio di Gredno, Samara, Ekaterino- 
sla e Misk. Pure la Bessarabia è in ri- 
volta. 

Lo sciopero generale. 

i. i ‘ sagristia. Si. vedono a 
atti di brigantaggio. I Sena, DL Tedago, dia 

cieri che dal basso tentarano l’ing sint 

Ma la A toria gi Mani 

tranquilla ; persuass d'aver fatto un ‘ena- 

  

tomba; solo tardi ai ri aval. 
leggeri fulminati corrono me Torto 
pillole in corpo e discesa dal castello per 
venire contro 1 cavalleggeri insorti: questi 
giungono al galoppo in piazza Duomo, e 
li — da morti — fanno prigionieri. butti 
i — vivi uccisori. 

Mancò Il pa 
di militari i la impossibità guerresca di 
parlare e drdinzte: Persiò ricorsero alla 
polenta anche coloro — soldati ed uffi- 
ciali — che non l’hanne mai avuta con 
quel cibo. Si videro allora ufficiali, 
fino gensrali entrare nei negozi e com- 

n, 
in 

R 

Dal- 

mangiarlo poi senza pane, perchè non si 
trovava. 

Nei paludi un cavaliere minacciò di 
cancellarsi aprofontandosi nella poltiglia. 
se non giungeva pronto chi lo trasse in 
salvo, a stento. 

dato il granda numero 

‘perare qualche soldino di prossiutto e 

‘ che da qualcuno della Contausiipza sfagsa 
| sono stato raccomandato 

i fi Municipio Incaricato la; 
L'ascesa dei numerosi cariaggi prove-. 

nienti dalla parta di Gemona sulla ripida 
via Mazzini offrirono un prolun igato apet- 
tacolo ssmi-barbara per voler costringere 
quei poveri cavalli a sforzi impossibili : 
non avvennero 
avvennere; dovevano avvenire. 

nere 

> 
I! povero soldato, il cavallo, via, erano 

nello stato compa ssione avole.in cui si è 
abitusti vederli: ma l’ufficisie con tutta 
quslla polvere e sudore, coi segni 
sofferenza oh quanium mutatus ab’ illo... 

Questi abitanti fecero a gara nell’ascor- 
delia truppa massime 

Codroipo 
16 settembre. 

1) fulmine. 

( per telefono ) 

Stanotte si scaricò il fulmine sul cam- 
d 13 | panile della chiesa di Iutizzo cha mandò 

un tram de due individui ‘vestiti da \0-’ a pezzi la base di pietra ov’è fissata la 
croce. 3 

Seaso al primo piano fracassò la porta 
si'ale.i riate del ristia. tò purs dalîe ; 919 nvefriate della sacristia. Portò pure 

dei. danni e della 

e là lesioni nei 
al tetto ‘della chiesa 

muri, 

Il danno è di circa L. 1000 assicurate. 

La festa di Gorivizza. 

riuscì splendidamente. Mi limito a rile- 
vare lo spettacolo magnifiso che presen- 
tava l’illuminazione. 

I fuochi vennero affidati al pirotecnico 
i Zanin Davide di Camino che incontrò la 
ì n 

| generale soddisfazione. 

| Clista sia caduto ferendosi non 
Pietrburgo, 9. — Il governo ha saputo. 

che per il 28 settembre sarà proclamato 
lo sciopero generale e perciò ha preso 
severe misure di Riertzigne: 

7 inaugurazione — 
della porta del Duomo a Milano. 

  

Milano, 8. — Alle 10.30 si è aperta al‘ 
pubblico la porta centrale del Duomo, 
opera lodatissima di Lodovico Pogliaghi; 
il Capitolo con a capo il cardinale ei 
vese sevi usgendo dalla porta laterale di 
inistra rientrò solennemente nella ‘cat- | 
nia le della porta maggiore per avviarsi 
all'altare maggiore dopo avera benedatta 
la porta. Durante questa cerimonia la 
cappella pontificale eseguì i mottetti del 
‘Gallotti. Assisteva dalla piazza grande 

e: 
  

s “Idrobiclorina Ù. 

  

Nuovo preparato speciale per cancellare i 
istantaneamente qualsiani scritto senza la- 
sciare nessuna traccia. 

Flacone di v etro 

I. 0.90 franco di perte. Sconto ai riven- 
ditori. 

| Rappresentante esclusivo per la pro- | 

con tappo anriziito } 
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Suonò egregiamente la banda cattolica 
di Casarsa. 

Caduta. 

Corre voce chs qui a Codroipo un ci- 
‘anto leg- 

germente. Mentre vi telefono non hs po- 
tuto appurare i fatti, 

Tarcento 
7 settembre. 

Sussidio Ministeriale alla Latteria di Molinis, 

Giorni fa, il Circolo Agricolo di Tarcento 
i richiamava l’attenzione del Ministero del- 
l'Agricoltura sulla latteria cooperativa di 
Molin!s, frazione di Tarcenta, istituita da 
parecchi anni, i cui prodotti furono Di 
volte premiati in esposizioni. 

Apprendesi ora come ii Ministero, in 
Men alle premura del Circolo, con re- 
ente lettera asseguava la somma di lire 

diecetitaniatfua ta ‘alla predetta latteria 
di Molinis, a titolo di incoraggiamento. 

Buttrio 
9 settembre. 

«Adelanto Pedro cum Juicio > 
Sabato una caretta con coito persone 

percorreva di tutta velocità la via pendente 
alquanto che va dalla stazione al nostro | 

; passe. 
Alcuni presenti consigliarono un po’ 

; di moderazione al furioso cocchiere, ma. 
costui nen ubbidì. 

Quand'seco, proprio sulla fine della 
riva, 

e otto i malcapitati. 
Quattro di essi rimasero feriti, chia 

vincia RANGHDO MABCHELTE: = Tolmezzo). Latta chi ad un braceto. 

i a ba 

sn che io 

i NOM era 
disgrazia. perchè non! 

| gnanza per il CIAO 

i fare con una testa: di legno? o Daci 
queste siasi nuszi n per | persa img li tà, per 
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il calesse si ribalta travolgendo tutti : 

Aa noi in 

  

TE CROCIATE 

    

©+000000000@ @oros0sr000 

ll nuovo Catechismo 
Senza il iano i importo non sî ) 
(I È AU izioni. i. 

i, penia- . i 

  

i prime nozioni costano 
60 pia 3 

Il va Deo 0a ci it, 10 la copia. 
I Erociato esegui- | 

j don tutta sollecitudine. | 
. 8. di 200 Piccole i 

re spia del Carechismo 
> Prata: parte - — costa 60 cant. Gli altri i 
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‘gr uppi in 7 

Ii Catechismo breve legato, con dano in 
tela Ca to 25 la copia i. 

2 Gimme greco | 

Lettera aperta 
alla Commissions per la scel» : 

ta degli operai da inviare 
all’ esposizione di Milano 

UDINE. 
Ringrazio nia cod. Commig. 

sione psr le vuta di pubblicare 
Hi della città Ra 

SOMMESSA- 
pio per la gita di 

>» di Mila ano. 

ignor Emilie Miani, 
la buona lezione, 

che pubblicò, 
lo, sul giornale 

SE
LE
 

a
m
s
 

    

  

     

  

   

    

   

  

dichia ò ciò vengo subifo a va 
Tai 

n he fatta alcuna domaiat 

ammesso fra i concorrenti; 

  

e che avendo 
medesima 

di questa fui poî cancal- 
. Eh, via. Fora Commissione non 

6 sapeva prima d’ora, per parte del signor 
irganizzato, cha 

che non apparteneva 
ito tranne a quello della 

betiola e del crumiraggio ?.. 
Con tutto ciò, mi prema qui far sa- 

pere che — benchè ia non sla socialista e 
prefsrissa la bettola e non abbia Tipu- 

delia 
} "a scelta, in mano 

     

  
non era 6g 

loci 
a DEessnon pa 4 

  

   
10 n FRE     

  

    

    

atatore ce 

> sprecando Ri 

  

nce Wine i Tia al 
niando la bettolz, 
mai la bussola. 

preoccupa sul Paese della 

‘za. questo atroce € 
I è $fi 

CO®. CLIEoi 

minuta do, nè, pur frequi 
lui vaole, perdo 

2 ani si 

oo 

    

   

   

      

1: 
Miani di x An 

(RATZI 

    

Is credo di sì; cou- 
in cono socialista e non 

) 80 Pietà, tipografica 

} forse 
ila centrale 

ol sr J pa in do- 
i una tasta esaltata, un 

adempire ad un do- 

Out» e per gelo    

   

    

   

  

vera di rit 

benone, inca paca di 
vere impestomi |. 

Ssnonchò il Miani 
del sU0 mast tiere ® 

può poco vantarsi 
della sua organizza- 

zione, perchè pen ri i tempi remoti 

quando — lui bamboccio ancora — noi 

apprendevamo con aDiore i seggi ammae- 

Si dei. più anziani, senza partiti 

ori Oh io se; nel mondo 
cambia, tutto finisce, ma 

cer fe coss non si ‘acordanol.. _. 
Par ora non mi allungo di più, sarebbo 

tempo sprecato. Non posso però dissimu- 
lare i! dispiacere. per la Commissione, la 
quale a mio riguardo è partita da pre- 
concetti partigiani. 
Veglia o no, non s'andava all’esposi- 

zione di Milano per R a partito, io 
credo; ms bansì per istruzione e per 
studies e la rela zione (che non tutti la 
presenteranno ‘se non copiata dai giore 
nali di colà) si poteva farla con amore e 
con buora volontà anehe non apparte- 
nendo alla classs degli evoluti. 

D'altro canto, s0n0  soddisfattizsimo, 

  

     

  

     

   

  

   

  

    

  

        

  

   
   

   

    

perehè a me hai preferito una per- 
0, degno certama nta 

n la classe tipografica, 

È 
®
 
w 

into progresso porterà fra 
ig ci faràl Egli sarà il 
zione di Par rigi, 1900, 

rano della 

mala scelta/si deve 

® sicuro dell’a- 
106 dell’arte mia 

anto potrò Appxe sD- 
1el 1 lavoro, coll’as- 

ammassati t ‘mano si nolei 

  

80% i 

all’assera.. HA org 

more che © nutro dh Led 

    

che {l Miani ommette: 
o e l’iluminata Parpagnali, 

qualche anno dopo, veniva dai suoi col- 

leghi tipografi insezzato di materia poco 
odeross, quindi es cia 60 dalla lega pel 
gran mala CoA, loro aveva fattol. 

con questo ri Dottà finisco. 

Giro FagriIs 
tipografo. 

Avremo campo di dire qualche cosa 
proposto. n.d. r. 
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Lronaca cittadina 

    

Martedì Mu — s. Proto m. 

  

A 

  

Ced hini, Fagagna, Gradisca, Bsrtiole, 
i pi iume, Ni imis g 

Bollet ‘tino meteorico del 10 settem. 

istollo — Altezza sul    

   

      

   

i del Ca 

i 130... 
it, To rmomatro 19,9 — Minima   

  

aperto della noîte 15.7 — Barometro 7.51 
— Stato aim ostrico vario — Vento N 
pressione calanta. 

Teri bello. 
Tam 

+ 4 
-Y du: 

La festa di sabato. 
G: ran Îa 

sinti: 

  

23.67 — Acqua 

animazione in eittà fin dalla 
essendo giunti per tempissimo 

dei 
   

    

    

  

   

  

ghissimo giungeva 
un quarto dalla linea pantebbana 

dii una budinà mezz'ora 
È sfollars! tutta quella fiu- 
(gen nto, Di si diresse per la mag- 

al tempio delle Grazie. 
cigno di gente tutto il 

il caldo molto sentito. 
ine, erdinatissima e mae- 

inci Ile: undici ed 
terminò poco dopo mezzodì. 

Moxs. Dell’ O;te. Il 
egregiamente 

Da
 

- 

Da
i 

Di LA 

     

Nanto, venne essguito 
dalla seuola di S. Cecilia. 

quintetto Vi era l’accompagnamento a 
Bas 
d'Arco. 

La funzione vespertina TE ciò 
iclasetta e mezza, con la pre Tn 
imo ecolto oratore chiuse euri di 
con essa la predicazione nov 
he fu SICA CARE @, spertanio! 

    

   
    

ta 
e 

   

sti dalla 

  

gli bia di 8 Cool) lia, con 
% nto di LL 

Vsners bile, 

Camera di Commercio. 
(seguite discussione) 

Comitato friulano 
per la navigazione interna. 

della 

Ii presidente ricorda che la Cam 
prese l'iniziativa di costituire sede 
alla Proviacis e al Comune di Udine, 
il Comitato friulano per la navigazione 

a; ricorda il voto adesivo dei e 
È sa ve È ‘ si         

£ 

    

      

bue nella 
sehema di regola- 

a € sie con Una somma 
non maggiore di lire 200. 

mento ( Lot. 
annua 

La Camera, unanime, avprova. 

Tronco ferroviario Motta-S. Vito 
E? data a lettura dell’izia 

di o.al Tagliament 
none, MIZAR 

nza dei Sindaci 
rions Pasiano 

Morsano, Pravi. 

ne, S. Martino 
0, 1 ali, 80 at snéndo 888810 

s che il tronee Treviso-Motta 
giunga a S. Vito anzichè a Porto- 

chiedono chs la Camera voglia 
fararsi in favore della linsa Mott:-S, 

ito ai Tagliamente 
ll SE ri 

      

   

   
   

   

  

      

  

    

    

cisca che la commis- 
sione camerale per le ferrovie, a cui la 
Camera aveva deferito lo studio dalla que- 
stione, constatò che il tronse Motto -S. Vito 

È ebbe fra Treviso e Udine nove chi-     

linea attuale; ma che lo scopo più im- 
portante del raccordo sarebbe quello di 
provvedere di ferrovia una ricca plaga 
che ne è priva e di congiungetla a Udine 
e a Treviso. La Commissione d’altre è parte 
ritenne che nen si debba ostacolare la 
costruzione della linea Motta-Portegruaro 
ghe ha pure un interesse lacala a lar” 
nazie lla Hinea. La Gommission 
infine ‘dopo’ ampia discussione Stile) 
chs le lines Motta-Portogruaro e Moîta-S. 
Vite hanne seopo diverso e quindi possono 
coesistere, peri il parere che la Camera 

di gl senti: intereanati a ealedere 

  

   

  

   n83 si Vi itoa] Taglia mento 
tronco | : atrata per precipuo ef- 
fatto di met Bai an valore tutta la ricchezza 
agricola di quella zona». 

La Presidanza si associa pisnamente al 
veto della Commissione. 

Belirame propone un ordine del giorno 
:nnaite, più che ron faccia quello 

alla Gommi ‘agione, a alle varie Tagioni che 
nsigliano dla costruzio ine della linea 

Motta: S. Vito. 
Il presidente non può nccsttaro l'ordine 

del giorno Baltrame perchè ri trova citati 
sIgol enti che in parte sfuggeino alla 
ompatenza della Camera. 
Beltrame consente di non porre in vota- 

zione il suo ordine del giorno, ritenuto 
che quello della Commissione sostanzial- 
mente è uguale; 

Polese nata che la proposta corgiunzione 
ferroviaria A nebba qualche danno 
a Pardenone a 2 Sacile; ma dichiara che 

voterà la propesta della Commissions, 
pere rhè non si può negare il diritto. d’a- 

    

   

  

        

   

     

  

ne è priva. 
Muzzati non veda come la Motta-S. Vito 

possa recar denno a Pordenane: spiega 
il vato dalla Commissione e riconosce ben   giusta l’aspirazione della zona Moîta-S. 

accome : 

“misura ind i- | 

istri di risparmio, in confronto della 

vere una ferrovia a una fertile plaga che 

| che alla linea 

Commissione è 

e
 

Vito, = quale — coms avvenna di Pal- 
ii Latisana — in grazia dalla 

vita. ferrovia ris orgerà a nuora 
Il pusedteno, risponi idende 

aff:rm l’erdi del pi 

missione impli: 

    

    

1 PRI I ro. 
, l’ordine del g& 
approvato a unanimità. 

Per la penetrazione commerciale 
in Tripolitania. 

1] 
srno della 

  

Posto ai 

  

i La Camer,, depr alcune csservazioni 
de) Presidente, dsl vice-Presidente a del 
cons, Muzzati” delbera di associarsi alla 

serella di "Brescia, la quale propone 
SI? Istituzione di pacco spsciale di Kg. 10 
per i manufatti agricoli, che s’ importano 
e gi potrebbero importare in Tripolitania, 
e ciò allo 8 scopo di agevolare la pen netra- 
zione commerciale italiana in quel mar- 

È cat >; 

: Massima 30.9 — Minima 

caduta : 

  

i lazione, dé 

1 ste 

din itorni alla si picciclata, ed 
2 a 

alle. 

di devoti! ; di qua ehe cur joso, ca- | 
( ssa talo all’uselta della i 

Liste elettorali alla Camera. 

La Gamera, udita dal cons. Moro la re- 
elia. Commalssio rova la 

i propri elettori, per. l’anno 1906, 
nel cinta siva numero di 9705, dopo 
a: «ver cancellati dalle liste, in confor- 
SIA a una prece eden deltbarazione, q 

tra Poe. Socfetà i quali D on 
Za € s 

     

    
la firma del- 

Nomine. 

Sono rieletti i consiglieri Orter, Da 
March!, Muzzatti, Piuss! e f signori ing. 

i Giulio "de Rosa, Alvigs del Moro, Osvaldo 

i dalla 

Reia Davanzo a rappresentare rispettiva 
mente la Camara nei Co nafgli direttivi 
dalla Scuola d’arti e mestiari in Udine 

a Scuola d’arte applicata all'industria 
‘ fn Tolmezzo, della Scuola serala di cen- 

un quarte : 
Celebrò : 

ar
 

nr
e 
ra

to
nr

aa
ig

a 
se
re
 

in Spilimbergo, Sutrio 

  

si lità in Udine, delle Scuola di panierai 
delle Scuole d’arte applicata all'industria 

s Prato Carnico. 

Consiglieri che scadono di carica. 
Visti gli articoli 7 e 23 della legge s 

luglio 1862, la Ga lamera constata che sc 
! dono dall’ ufficio per compiuto iuhbian: 

i nio i cons. Beltrame cav. Antonio 
î Brunieh Avtonio di Mort 
i dini Arnaldo di San 

i cav. Luciano di Pordenone, 
‘cav. Lino di 
info di S. Vito al Tagliamento, Moro Pie- 

di Udine 
agliano, Corra- 

Daniele, Galvani 
Da Marchi 

Morassuti Anto- 

   

  

Tolmezzo 

   
   

  

tro di Cividale, Orter Fra ncesco di Udine, 
| Parteldeo ing. Andrea di Risi ignano, Stroili 

idica le ele- 
2 dicerobre 

i della provincia, 

le di Gsmens, e in 
TRIAL per domenica 

e 34 sezion 
8 è lora. 

Il Presidente: Morpurgo. 

Il Sa greta ario: G. Valentinis 

RETE n 

  

Bicicletta sotto un sutomobile. 

L'altra mattina il perito signor Taddio, 
svoltando in 
landa 

tin 

bicicletta l'angolo presso Ga- 
, in piazza V. E. andava a finire 
"laut mobile n. 9 del servizio mi- 

  

       
  

y E; FIVE % n È - 
i litare gui dai maggiore Ferruccio 
‘ Mola. Pere cha la causa dell’ investimento 

  

non sia tutta dell’automobile, 
cedeva a corsa moderata e si faceva 
preannunziara dai segnali di ebbligo. 

Unione Esercenti. 
Per, il prossimo Marzato-Concorso di 

i, questa Unione Essreenti, consi- 
1, chs delle medaglia conferite il 

decorso anno non saranno distribuite che 
quest'anno. ha erogato al Comitato ordi- 
natora lire venticinque da distribuirsi a 
titolo di premi o compensi. 

Domestica infedele. 

Da Induno (Vasere) giunge notizia, che 
ivi, l’altro. iert venne tratta in arrresto 
certa Luigia Rido!fi fu Lorenzo, d’anni 
29 da Aviano, domestica nella casa dalla 
signora Nella Moraio, perchè approfittando 
di una assenza della padrona, aveva a- 
sportato da un cassstto, degli oggetti d’ero 
per il valore di circa mille lire. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corsò medio dei cambi del giorno 7 
settembre 1906 : 

ehe pro- 

   

     

    

   

    

Rendita 5 0/0 L. 10273 
» 32 010 (netto) » 102.15 

Azioni. 
Banca d’Italia L.1315.50 
Ferrovie Meridionali » 808.— 

» Mediterranse » 410. 

Società Vensta ». 93.50 
> Obbligazioni, 

Ferrov. a-Portebba L. 499 — 
sg. Mari nali » 361.25 

3° Maditerranee 4 0{0 » 500.25 
» Italiane 3 070 » 390.38 

Gredito com. prev. 3374 0;0 » 500 — 

  

Cartelle, 

  

     

  

Fondiaria Banca Italia 3.75 0j0 L. 49925 
» © Cassa risp., Milano 40)0 » 508.25 
» dc » 50/0 » 5I5— 
» Ts. Ital.,, Roma 40/0 » 501.— 
» » » » 414 2 070 » 5DIB. 

Garbi (obegrea «a vista) 

Francia (oro) L. 99.99 
dra (sterline #.1125.18 

ni) 1% AGIO 
Austria (corone) n 104.90 
Pietroburgo (rub! i) + 264.13 
Rumania (lei) 99.10 
Nupva York. (dollari 5.16 
rurehia (Ire turche 22.82 
aepargzione S 

— Rara occasione. 
E in vendita uno stupendo ORGANO 
cala A doppia tastiera e con. pe- 
dagliera matiea in buonissime stato. 

Hugi discretissimo. 
Per. vederlo e trattare rivolgersi al 

co. Girolamo di Codroipo, Flambruzzo — 

  

i Rivignano. 
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‘organizzatore dei festeggiamenti in onore 

    

Il solenne ingresso 
del parroco di S. Nicolò. 
L’ingresso di Mors. Liva nella par- 

recchia di S. Nieslò non poteva riuscire 

più solenne. Sa di ciò va lode al Comi- 

tato e ai parrocchian!, va di onére anche 

a Monsignore, che tanta stima e tarto 

affetto si è già saputo conquistare. 

L’ADDOBBO DELLE VIK. 

Sin dalle prima cre del giorno in via 

Postolla e nelle via adiacenti si notava 

un febbrile lavorìo per erigere archi 

tricafali, festoni di verzura e palloncini 

colorati; «esporre scritte inneggianti al 

novello parroco. | i 
Na notiamo alcune. A Lui i nostri cuori 

— Il padre acclamiamo — Regni sulle 

anime nostre — W Egli Felice — Benedetti 

i suoi passi — W il Novello Pastore — Al 

Padre omaggio e amore. 

LA CHIESA. 

Anche la facciata della Chiesa mercè 

l’opera di »lcuni buoni valentierosi fu 

fu decorata in modo ammirabile. Sul 

timpano si pose nn gran quadre raffigu- 

rante Gssù in mezzo al gragge con softo 

la seguente leggenda: Sono il buon pa- 

store e conosco il mio gregge. 1 colornati 

erano pure decorsti con pitiure. 

Sulla porta della Chissa spiccava la 

seguste epigrafa: 
AI novello Pastore 

Monsignor 

VALENTINO LIVA 
I Parrocchiani di S. Nicolè 

Acelamano festanii. 

L'ANIMAZIONE. 

Alle ara cinque la banda del Rierea- 

torio Festivo parcorae le vie della Par- 

rocchia suonando allegre marcie, L’ani- 

mazione durante tutta la giorgata fu 

straordinaria. A 

Numerosi parrocchiani del contado en- 

trarono per tempo in città e si recarono 

alla Chiesa onde assistere alla cerimonia 

religosa. i 

L'ARRIVO DI MONS. LIVA. 

Ale ore nova i membri del Comitato 

di Mons. Liva, vari sacerdotti con vetture 
. ? % w 

è 

si recarono a prendere in Saminario il 

novello Pastore: All’antrata in parrocchia 

‘del corteo, assisteva numeroso pspolo, | 

che gremiva la casa prospicente la Chiesa, 

Mon. Liva accompagnato da Mansignor 

Zucco, Mons. Missitini, dal prof. don 

    

  

nente, con una indevinatiss'ma illumi- 

nazione, La piazza era letteralmente gre- 

mita. Le carozze andavano avanti a stento. 

Morsignere rivolse dalla carozza una 

parola di conforto, dicendosi disposto a 

dare tutto sa stssso per l'educazione dei 

fanciulli, per l'assistenza degli adulti, peî 

îl benessere del popelo. La sua parola è 

accolta da irrefrenabili applausi. 

Poscia il corteo ritorna in città al 

chiarore delle lampadine, dei pallencini 

e dei bengali. 
LA SERATA. 

Alla sera una fiumzna di popale ac- 

corse ad ammirare l'illuminazione delle 

case e della piazze, a ad assistere ai con- 

certi. dati dalle bando, del Ricreatorio 

Fastivo e di Nagaredo di Corno. 

I REGALI. 

I professori del Seminario, il sac. Alta 

i chieriei d’Artegna, i Cavallari, Menazzi    

e diversi altri pregesntarono offsrts per 

il Patronato delle Oparaie, Il parroco 

Bianchini, famiglie Cremese, Pez, e Giu- 

seppina Vallan dolci e bottiglie. Don Po- 

lentarutti Giuseppe: due ballissimi quadri 

di scenè campestri. I sacerdoti Marcuzzi 

Venturini, Zanetti un ritratto di Pio X 

in splendida cornice, sig. Albarto Trenca 

due candelabri; gruppo signore, zucche- 

riera e cucchiaini argento; prof. Trepin, 

squisita ode latina; un parrscchiano so- 

netto riuscitissimo; Gustavo Parcotto, per- 

tabiglietti con artistica base in bronzo. 

don Dughere, splendida oleografis con 

cornice; famiglia Puicher, salviette e por- 

tabiglietti; Comitato festeggiamenti, ser- 

vizio posste in argonte. 

Don Feruglio: quadro con cornice di 

stile floraale. Patronato operaie: ritratto 

ad olio della prof. Gemma Gella, 

Ci spiace omsttere sliri preziosi regali. 

anche di personaggi altolocati e nobili 

famiglie. E 

Nè abbiame quì un lunghissimo elaneo, 
chs la tirania dello spazio non ci lascia 

pubbl'eara. 

“hi sono i diffamatori. 
Il Lavoratore dsl 2 sesusava una suora 

del civico ospedale di aver scamb'ate lo 

medicina povendo in sario pericolo la 

vita degli ammalati, DI fronte a questa 

accusa, noi chisdemmo al foglio del 80- 

cialisti il nome della colpevole, non es- 

sendo giornslisticsmenta onesto diffamare 

a qual modo una classe di parsone. 

E il Lavoratore, nsl numero domenica, 

ci risponde: 

« Non per difenderci dagli attacchi del   Braida, da altri sacerioti a dai membri 

del Comitato faca il sun sclenne ingresso 

in Chiesa. 
La funzione della presa di poss:830 

seguì fra {l religioso interessamento dei 

fedsli. 
Meus. Zuceco pronunc'ò un breve ma 

eloquente discorso ricordando le doti di 

mente e di cuore dei nuovo parroco ec 

esortando i fedeli a stringersi fiduciosi 

intorno a lui. 

: Ssguì la messa solenne cantata dalla 

brava scuola di S. Gscilia con. accompa- 

gnamonto d'archi. 
Al Vangelo mans. Liva, rivolse al par- 

rochiani un brava e commavanta diacorso. 

A mezzo giorno, seguì fl pranzo in; 
ta quaranta coperti; men- 

tre all'albergo Roma, per cura del Comi- | 

  

canonisa di et 

tato. organizzatore della feste il pranzo 

venne dsto 2 cento poveri della psrocchia. 

Nel pocisriggio ebbero luoga i Vasperi 
can intervento della Scuola di S. Cecilia. 

Vi assisteva un numero siragrande di 

Fedeli. 

A SAN ROCCO E SAN OSUALDO. 
Alla 18 -0n un cortso di quattro /an- 

daus Mans. Liva gi reca a far visita alle 
filiali di S. Rocco e S. Osualdo. 

D'sceso a S.Rocco il corteo, fra in- 

mensa folle, passa setto arch! e luminarie, 

ed entra in chiess, I fraziosisti raccolti 

sul piazzzla della Chiesa acclamano com- 
mossi sd antusiasti il novalla Pastore. 

Nell’useire di Chiesa Monsignore trova 
la banda di 
cede il corto. 

Sui piszzaletto di S. Roseo Basso è 

improvvisato su un verde chissco dove 

viene offerto un gentila rinfresco ds una 

famiglia. i 
‘Tutto fl passe è addobbeto di pallon- 

cini, iscrizioni, arch! è ritratti di Mans. 

Parroco; i popolani lo acclamano entu- 

ogaredo, che suonando pre- 

| siasti. Dopo Dbreva sosta proseguono la 

visita. 
| Alle dicianove si arriva a S. Osualda: 

quei figliani non vogliono essere sscondi 

nella manifest:zione a qusi di S. Rocco. 

Anche là archi, lumi, palloncini. Dopo 

la visita alla cappella, il corteo, preceduto 

dalla banda, prende la via principale del 

pacsetto ammirando... la gara degli ad- 

dobbi. 
In espo al passe quei bravi popolani 

vollero servire al cortso ua vermouià, 

mantre sul prato vicino la banda suonava. 

Aueha qui un vero entusiasmo. Men- 
siguore, montato su una sedia, rivolae 
parole calde di carità paterna a qusi po- 
polani cha pendevano soddisfatti dal suo 
labbro. 

Verso la vanti, al ehiaror dei bengali, 
salutato dagli evviva più teneri, il muovo 
parroco ritorna per S. Rocco ove le case 
® le strade presentano un aspetio impo- 

  

Crociaio, poichè non ne ssutiame proprio 

i il bisogno, ma per mostrare ai nostri 
| lettori che i fatti di cui ebba ad interes- 

| sarsi {l Lavoratore, rispendana a perfetta 

j verità, specifichiamo nomi e circostanza. 

I dus pazienti, vittime della disatten- 

i zione della suora, esno cari Cremese 

i Andrea e Turassi Silvio del riparto me- 

dicina sala n. 90, il primo al letto n. 8, 
secondo sl n. 2. 
Una di questi ebbs a ingolare un suce- 

chiaino ricelmo di alcool canforato l'altre 
accortosi dall’ errore della suora fece in 
tempo a rifiutario. 
Dunque i diffamatori sen siamo noi, 

signori del Craciato..... » 
Ma con chi eredeste di avera a fare, 

signori del Lavoratore? Noi vi doman- 
dimo e vogliamo sapsre il nome della 
suora colpevole, non il name dei dus am- 

| 

i il 
i 
i 
Ì | 
Ì 
i 

i i 
i 
i 
ì i 
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malati, capite! Nvi vogliamo sapere — 

in altra parola — il nome deli’ uecisore 

e non il noma dell’uccian. C'è fd fferenza, 

o. illustri legu! iò cha noi doman- 

| diamo è ciò che voi rispondete. Gli am- 

malati! Ma chi ha date a questi amma- 

lati le medisine? Ecce c'ò che vagliamo 

sapere e lo vogliamo sapere da vai, che 

, i0a 

tanto livore nudrite contro povere donne, 

vatate al sacrificio. 

L'altra roba da suburra poi non rile 

viamo pel rispetto che dobbiamo ai nostri 

lettori. 

Convegno Cielistico 
Regionale 

Ieri ebbe luogo il Convegno Ciclistico 
Ragifonsle che riuscì ben paca casa. 

Alia diaci alle scuole di S. Domenico 
si notavano i rappresentanti delle seguenti 
società coi rispettivi laboti. 

sloce Giub Trieste, Sezione. Audass 
Trisstino, Club Giclistico Gorizia, Ciub 
Ciclistica Cervignano, Fiume di Porda- 

    
MITA 

Pai: S. Maria la Lenga, Gamona a CI- 
vidale, 

Tutti i comoonenti le squadra ciclisti 
che, preceduti dalla Banda del ricreatario 
festivo, 0 dai soci dell’Unione velocipe- 
distica Udinese si recano in municipio, 
possia in castello a visitare il museo pa- 
trittico la pinacotaca a la Galleria Ma- 
rangoni. i 

Quindi fanno ritorno allo stabilimanto 
di S. Domenico, ove è loro. servito un 
rinfresco. L'avv. Tavasani, presidente del- 
PUafone velecipidistica Udinese porta un 
salato ai convenuti e s’sugura che tutti i 
cislisti nati mel bal psese che !'Alpe e il 
mar rinserra tra il rumaroso Etna e il 
lontano Quarnaro, possano ad ogni ia- 
centro considerarsi più che amici, fratelli. 
Questo è il saluto e l’augurio dell’Uaione 
Velacip. Udinese anche a nama del Co- 

bra 

di Trieste ringraziando a nome di tutta 

la squadre per la gentile accoglienza. 

  

mitato degli spettacoli di Agosto Sefiem- 

Parla poscia un sosis del Veloce elub 

  

Ri 

La riunione si sciaglis al arido di viva. 
Trieste. 

LA SFILATA E LE CORSE 

Nel pomeriglio alle ore quattro, in 
giardino hanno luogo, Ja sfil:f2 e le corse. 

Dal colle e dall’interao assiste un pub- 

blico abbastanza numerosa. 
La afilata dalla squadre ciclisticha è 

applaudifa. 

Fosteggiatissime le squadre di Trieste, 
Gorizia s Cervignano. Dopo la sfilata 
priacipiano le corsa. 

Le corse. 
La grave caduta A’un corridore. 
Dopo la sfilata principiano le scorsa. 

Corsa professionisti — Mateh a tre prova 

giri 3 metri 1690 terapa massimo minuti 
2 e 85” 1°. premio L. 400 — II L. 200 
— II premio L. 100. : 

Sono inscritti Taylor di Bologna, Farina 
Gualtiero di Milano, Ballari Afro di Parma. 

lia prima prova giuage primo Taylor È 

Tim 

  

    

  

II Farioa, III Ballari, 
Gara Campionato Friulano di resistenza. 

— Giri 40 — Km. 21.500; tempo mas- 
simo m. 38. 

I. premio madaglia d’oro grande 8 fa- 

scia di campionato — JI. premio meda- 

glia d’oro artistica — IIL premio meda- 
glia d’argento grazide artistica — IV. pre- 

mio medaglia d’argento media — V. pre- 
mio madaglia d’argento. 

Ai vinciteri dei traguardi del V, X, 

XV, XX, XXV, XXX è XXXV gtro 
verranno desti premi apsciali. 

Carrono: Romanello di Bassldella, Br- 

naba di Buia, Croa di Udine, Sonvilla di 

Udine, Babini di Udina, Pisino di Udine. 

Barnab: prende la tosta del gruppo e 

agli 

      

de   

  

velocemente, segulto a bre7s distanze da- 
gli altri, passa primo il quinto fracurrdo. 

saba riesce a guadagnare, AI 17 gire Bar 
fra gii applausi dal pubblico, un giro sui 

Busi compeft'tori. AI trentassttssimo giro 

quando t corridori si disponevano 
volata finale, non si sa come, Ballini e 
Piaino cadono. Il secondo riesce a ri 

mentare prontamente in macchina * pre- 

seguira la corsa, ma il povsro Babbini, è 

invece raccolto e trasportato nel recinto 
ove accorrono i medici. dott. Giulio Ce- 

sare e Luzzatto. 
Il Babbini nella caduta ha riportato 

delle farite lacere alla faccia ei una fe- 
rita lacera contusa al lsbbro superiore 
dal lato destro. Dopo una sommaria medi- 
cazione Il Bribbini a mazzo lettiga viene 

trasportato all’ospitala, ove fu ascolto. 

Frattanto gli altri corridori continuano 
la loro corsa. Giunga primo Barnsba im- 

      

‘piagando minuti 3412, 15. Sscondo Ra- 
manello Eugenio in 35,8, Terzo Pisino 

Giovanvi in 36,2. Quarto Sonvilla Era- 

smo in 36,48. 
Eros si era ritirato al terzo giro. 

Seconda prova profesioxvisti. — N:lls s2- 

conda prova prafeesioniati i corridori giun- 

gono I Tayior MI, Farina II, Bellari. 

Gara dilettanti ad inseguimento. — Gor- 

roro Barnaba, Sonvilia Plafno, glungone: 

I. Barnaba, II. Pliaino, III Sonrilla. 

Prova finale corsa professionisti. — Qua- 

sta gara è interezzantilas: ma. 

AlYultimo giro Ballari riesce con una 

spendida volata a distanziare T:ylor, che 
viene puro sorpasazio da Farina. 

Giungano I. Bilari, II Farina, HI 
Taylor. 

La giuria assegna {1 I promio a Tiy'or, 

TI. Ballari III a Farina. 

Handincap professionisti. — Garrono i 

medesimi corridori. Giungano Taylor, 

Ballavi e Farina. 
E con quest: 

mius. 

IH prof. dott. Pennato se ne và! 

    

   
ara le corss hanno ter- 
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la direzi 

   
Ospiti Gioita 

nate, abbno 
Ospitale per 1 

7 è. 2% #>, qusi Nosaco 

Pipinio Pin- 

del      

      

    

serva È 
Abr arnenaziitr 

I ginnasti 
PRES IITNE RARI 

Roma, 9. — Più di 600 ginnasti nelle 
loro gaie uniformi sì recarabo in Vati- 

cavo, e nel cortile di S. Dimaro essgui- 
rono alcuni essreizi alla presenza degli 
invitati. | 

Circa alle 11 il Sento Padre uscì def 
propri appartamenti # passò par la loggia 
mantovana dando ad egonno ds Daciara 
la mene, traftanendosi con qualcha ag's- 

equadi: 
® 9 pavia rtasa 
CUALEVA 

    

    
vane, per domandare! ® quale 

».ppartenzzse, di quanti membri 
» stessa e quanti erano giunti a 

  

     la squadra 

tioma in rappre i 

Quando di Papa ent0 nella sala regi, 

i giovani, commossi, facendo una impe- 
nenta ovazione, lo s*gu'roro. 

\-I 8, Padre, pol rispondendo sd un tn- 

dirizzo letto dal sig. Mischarx a pronun- 

zisndo in francaso ls frasi più galisnti, 
ringraziò presidenza ed alunni dsl sacri. 
ficio cui si sono sostopesti per venire a 
protestare i eansi della Joro divazione 

alla sede apostolica. 

ioza 
pra 

    

Ladò gli esercizi ginnastici come fonte. 
di educazione anche morale, tanto neces- 

saria nei tempi che corrona. 

‘Acclemato nuovamente si ritirò nel 

suoi privati appartamenti. Alle 19 ebbero 

luogo nel cortile di S. Damaso, presenti 

molte persone, le ultime essreitazioni. Il 

Papa che assisteva dal trono eletto appo- 
sitamente battè piu volte le mani. 

Astra SE LO A ance ant Lssnaronia en 

Azzan Augusto, d. gerente 

Udine, tip. * Crociato », 

   merate 

Te 

  

respenssb 

  

    

  

Dottor L. Zapparoli, 

  

Ò tunsfianr i at dik arre Faca Cna il direttore del nostro. 

Francesi dal Papa 

    

    

s
i
r
e
n
e
 

DI
 

Estrazione del R. Lotto 
del 7 setiimbre 1906 

VENEZIA 7 39 33 

BARI OI 
FIRENZE 49 67 60 

MILANO 54 18° 8 
NAPOLI 40.43 38 
PALERMO 47 46 44 
ROMA 59. 68 49 
TORINO 14 152 

di
 » 

40 

Mr i 

| Gogolo Francesco 
82 56) Callista 
54 Î 
90 "i i Specialista per l'estirpazione dei calli 

2/ i senza dolore. Munito di attestati medici 
ei comprovanti la sua idoneità nelle ope- 

razioni. 
28; Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
59! piano terra) è aperto tutti i giorni dalle 

ore 9 alle 17. 
Sì reca anche a domicilio. 

88 
77 
44 

specialista per ; 
le malattie = 

i x fs: I A é sì S È 4 da si di di Orecchio N 26 } i A did ddl dla did 
RR ARA CORRO 26 | In vendita: Un quadro di San Francesco 

già allievo del prof. Corradi e della Cli- :  d’Assisi di grandezza naturale in 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e-! nicchia. 
sercente da 10 anni la propria specia. : Altro quadro rappresentante la Visita- 
lità, consulente per le malattie d’orec-} zione di Santa Elisabetta alla B. V 

i( AC € a di parecchi ospedal pri : chio, naso e gola di parecchi ospedali | In mostra nella Redazione del giornale. 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno x =” OR E np” VENE E vengo ne 

°Em-| O VV VW VO VV in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- | | 
nuele) — Udine. E 

Ss E 1 ® 

Giovanni Bertoli 

a TZ PMT IDATA TIRI] MORTI MD TE 

  

   

   

  

PATTI ARETINO ITINERE 
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i poveri dalle 8-9 
SOR 
Ì 

Visite gratuite per 
Estivo. ogni giorno feriale e 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

  

  
  

dalle 15 alle 17 ogni. giorno feriale e |  intagliatore-doratore 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. ! UDINE — Via Posoolle N. 35 — UDINE 

2 E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
|‘ toree Indoratore: si eseguisce qualunque 
‘lavoro di tal genere, ed in specialità 
| oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
| Gonfaloni — Sedie Gestatorie —. Espo- 
‘ sitori — Candelabri — Cereoferali 
i Decorazioni in stucco — Parapetti per 

s Altare ecc. ecc. 
Si: Assume pureognilavoro sia in restauri 
# ‘che in riparazioni garantendo tutta ele- 

ganza, precizione e solidità. 
I Parroci e le Fabbricerie per pro- 

‘’imentichino tale 
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Melgere: priest È SERIA Agna » & alla ditta D. FRANZIE in Udine 

o È SA RO Pracchiuso — telefono 2-65). 
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Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 

| uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte | 

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 
risultati più soddisfacenti.     pigiatura diedero sempre |         
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Î È Grande Medaglia di Oro - Diploma e Grose di Onore, Vienna 1904 - Napoli1996 £, 

1a TUTWULIN 
Nome e Scatola depos. (albuminosa veg. omog. 93,04 070) 

Alimento di prim'ordine per sani e malati, bambini e adulti 

4 : Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapore. . 

——b Si usa in ostia, o in qualunque cibo o bevanda 8 cucchiaini al giorno È 

= 

    

    

‘Usata da tuttî i Clinici e Pediatri del mondo con immenso sucesso 

Prof. A. Cardarelli, Direttore della Clinica Medica all’Università di Napoli scrive : fa 

Ho sperimentata la Tutulina nella Clinica da me diretta ed in molti miei clienti privati, e 

possu attestare che questo pregevole rimedio riesce utilissimo negli adulti e nei bambini 

con difficile digestione, rialzando l’attività nutritiva. 

Prof, F. Fede, Direttore della Clinica Pediatrica all’Univ, di Napoli — Ho adoperato 

la Tutulina nell’alimentazione dei bambini ed ho potuto riconoscere la sua ottima qualità 

come sostanza albuminosa vegetale, che ben si digerisce e riesce utilissima ‘nelle turbate 

funzioni gastro-enteriche. 5 

Prof. C. Cattaneo, Direttore della Qlinica Pediatrica dell’Ursiv. Parma — Comunicazione 

alla riunione della Soc. It. di Pediatria 1905 (si invia a richiesta la memoria originale) 

Prezzo: Scatola di 5: gr. Lire 2,50, scatola da 125 gr. Lire 5 (franco di porto) @ 

Letteratura gratis a richiosta con cariolina doppia alla Società Italiana della “Tutolina 

WAPOLI < «. Giuseppè dei Nudi al Museo 78-79 - NAPOLI 

PARVE SPIVAIE ANTA ETA I s pr: ABS ARA 

van PRE rio SD 
e a ELE. WE WENN TEIERI 
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Carbone Cannello 
della - : 

Carbonifera Veneta di Venezia 
Trovasi in vendita presso le seguenti ditta: 

Francesco Agazzi — Via Prefettura 

Asquini e Madella — Suburbio Villalta 

Innocente Pittoritto — Suburbio Cussignacco » 

Italico Piva — Via superiore A 

i 

Telef. 50 
17 

52 

resso i principali rivenditori di carboni. nonchè p 

Per quantitativi non inferiori ai Cinque Quintali, presso 

l'Officina della Società in Udine Visle del Ledra 
fuori Porta Venezia — Telef. 298. 
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Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A, Ban spediscere pezzi gras 20 franco in tutta. 3, talia. — Vendesi 

  

    

    

    

UCCASIONE FAVOREVOLE 
sottoseritta Lovasi in vendita: || DODICI PIANETE confezionate nei diversi 

dt LAMPAD AERILO nuovo in colori dn ha Zoe 0 D. 
     

  

    
    
    
    
    
    

  

     
    
      

      
       

     
      

     
     

      

    enezia del diametro di me- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, 
50 } di altezza. so BIANCO. e PIVIALE NERO con 

) in splendido veluto ne:o. ersì VELI OMERALI.. 
O in ottone cesel io eluci- i, TS :SIMA STATUA DI 5. ANTONIO con 

si può anche argentarlo. i bambino, in cartone remano decorato, 
Je no dorato. dist 4b=perct14099 

       ì per le figlie di Maria a | STATUA della B. V. INMALOLATA, in cartone 
\lissimi. romeno, decorazione mechissima, altezza    
\ENTINO  FUNERARIO in pi. 1.40 per L. 180. 

N. 4 LANTERNIN' in ocitone lucido. 
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F.ili FILIPPONI 
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Scultori con siabilimente per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 
IS 2 È n . < uf “ O È 

Lavori In mar rmi. e pietre artificiali 
CEN HI TASLIEBE: Leo) Tod, SOL 

elet ‘ono N 8-06 

  
sd, 

       P Z GG: mpioD pe ma n'nte     VIA MANIN 13 — Tetefono N 3-07. 
           

        

      srascritta ditta si incarica della vendita di arredi e paramenti. usati. 
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stoffe di qualunque geners è riparazio 

& ARNO Pere I DE       
SES 

de Di arza DE 
     

        

   
   

  

      
    

    
    

  

  

Kanifattnre varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana ‘@ cotone, Copertori bianchi 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e Sl ate, ] Maghio lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
| tone, uomo e donna, Ottorino candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 

colori e qualunque articolo in mani- 

i fatture, 

  

         
VdineTis 

   

Di - n AF È è i 

sibile con ;0rrenza 

SA PF f À 58 id. R G A © wi NALÎ Ba rd dti siero ic 

È 1 CI enna TTRGOREGÌ, nette ora i Î (p Pe) mi Eri aa . 2 mM ed agi ia a i ;p° 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis 

el commercio 
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presso tutti £ i principe le Dreghicri, Narmacist |; 

e dei seguenti prezzi: Omb: ci da L. 0,95 fino a I. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38; 

x richiesta si assumono commissioni per la confezione si Ombrelli ed Ombre’ Lin: secondo or- 

dinazi ne e di qualsiasi esigenza, ingtur- si praticano coperture dombrelle e ombrellini con 

Depositi di tele incerato — - Veli D r buratti -- Reti metalliche por stacci 
«Ea» 

"A Ì “ui da pa gi 

da cl n DE: Asso rti Ki e nio Portamonet POI al dae ambra e vera schiuma) 
° bij outterie. 2 n Camicie, da uomo -—— Colli e daliane == QUayaile; 90800 dl, rr rr 

ven Vendita all’ ingrosso e al etazio 
o den val sr: 

Ci, ER 

Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri ge 

Confezione di qualsiasi 
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PERLA CONSERVAZIONE“ 

FapeLLI, BAFFI, BARBA SE 
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  abito Sacerdotale — 

  

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

pisside,  Ombrelle per Viatico, i 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e ue Cordoni, Tele filo SA 

per confraternite. 

Oro e argento per ricamo °|o00     
— tisi “ Crociato ,, 

C
T
R
L
E
E
 
N
 

en
 
e
n
o
n
 

L
e
o
n
e
 

REI 

  

     
   

| sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

i Agli accorti industriali, agli esercenti che 

Nuova inves o brevettata della Ditta AOHILE BANFI, Mono. — E tutto ciò che sé ruò desiderare sn um scopone da toeletta. Kende la pelle veramente 165 liono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

morbida vellutsta mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è goa 

cato con macchine d invenzione della Casa. — Superlore al più rinomsti savoni asteri, — TI prezze poi & alla portata di tutti. — Sî vende = cent.mi 30 3 ati nd 

Ba-kLii e non profumato in apposita elegante seztola. sil giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

: avidamente letto da persone d’ogni classe e partito 
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